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Nella foce del fiume Salso ha trovato il suo rifugio invernale anche la Volpoca, un raro 
anatide con caratteristiche comuni alle anatre e alle oche, che ha fatto la sua comparsa, in numero 
sporadico e saltuariamente, anche in primavera, autunno e nei mesi estivi fino ai primi di luglio; lo 
si può osservare mentre si nutre, in piccoli gruppetti, sui banchi di sabbia e fango smuovendo il 
limo in cerca di piccoli invertebrati acquatici; in Italia nidificano circa 1500 coppie, in Sardegna e 
nelle lagune dell’Adriatico settentrionale, ed è inserita nella Lista Rossa degli uccelli italiani come 
specie in pericolo; sverna nelle aree costiere dell’Italia meridionale e del bacino del Mediterraneo; 
gli altri siti di nidificazione europei sono localizzati per lo più lungo le coste del Canale della 
Manica ed in Gran Bretagna. 

 
E’ una grossa anatra (60-61 cm., 1100-1500 g., il maschio, 850-1250 g., la femmina) con il 

corpo simile a quello di un oca; sul becco del maschio spicca una grossa protuberanza; uccello dal  
piumaggio variopinto, ha il capo ed il collo verde scuro lucido, le ali sono nere, il petto e la parte 
alta del dorso sono ravvivati da una fascia marrone, il becco, compresa la protuberanza, è rosso, 
anche le zampe sono rosse mentre il resto del corpo è colorato di bianco; il maschio, durante la 
stagione degli amori, presenta il ventre di colore nero ed il becco rosso corallo. 

 
Il maschio emette una gamma di fischi, la femmina note rapide come quelle di un’anatra. 
 
Specie socievole, ama fermarsi nelle lagune salmastre e nelle saline vicino alla costa ed in 

prossimità delle foci dei fiumi; occasionalmente si può trovare anche nelle aree agricole interne. 
 
Di solito costruisce il nido sulle dune, nelle tane abbandonate di conigli e di volpi (da ciò il 

nome volgare di volpoca), oppure in fessure delle rocce; nel nido, imbottito di piumino della 
femmina, vengono deposte 8-10 uova, di colore crema, covate dalla sola femmina; durante 
l’incubazione, quando la femmina va a nutrirsi, il maschio rimane di guardia nei pressi del nido; i 
piccoli nascono dopo 29-31 giorni; mentre i genitori si nutrono, i piccoli di diverse coppie possono 
essere riuniti ed accuditi da alcuni adulti; la volpoca nidifica una sola volta all’anno. 

 
Si nutre specialmente di piccoli molluschi, crostacei, vermi ed insetti, che integra a volte con 

semi e piante acquatiche. 


